
 

E come Evangelizzazione: il compito di ogni cri-

stiano, il compito di una comunità. 

Siamo debitori verso chiunque 
dell’annunzio del Vangelo, con la 
parola e con la vita. A casa, in 
famiglia, sul lavoro, con gli amici. 

Abbiamo a disposizione, come 

comunità, due strumenti da valo-
rizzare di più: il sito web e il 
giornalino. Devono essere luoghi 
di condivisione, di dialogo, di cre-

scita, di informazione. Devono 

manifestare la nostra vocazione ad 

allargare il cerchio, ad interessarci agli altri, senza limi-

tarci a essere parte di un gruppetto più o meno numero-

so. Quanti fratelli o sorelle, accanto a noi, attendono 
un sorriso, una mano amica, una parola di speranza!  

F come Famiglia: al centro della nostra attenzione! 
Chiamata a essere una piccola chiesa domestica, ha biso-

gno, oggi in modo particolare, di 

tanto sostegno. E questo signifi-

ca anche un percorso attento, 

scrupoloso, che precede il suo 

formarsi, e che continua dopo, 

per sempre. Stiamo per iniziare 

il cammino di fede in prepara-
zione al Sacramento del matri-
monio, mentre abbiamo già il 

calendario degli incontri per le famiglie.  

Li vivremo insieme il sabato pomeriggio:                        
7 novembre, 12 dicembre, 16 gennaio,                          

27 febbraio, 10 aprile, 15 maggio. 

Vista la positiva esperienza vissuta lo scorso anno, ab-

biamo pensato a quattro giornate per le famiglie, che 
iniziano con la Messa domenicale alle 11, proseguono 

con la condivisione del pranzo e con la proposta e il con-

fronto su un argomento. Ci si saluterà intorno alle 17. 

Ecco le date: 29 novembre, 31 gennaio,                          

21 marzo e 30 maggio. 

Inoltre, le famiglie giovani, che hanno iniziato da poco  
il proprio cammino matrimoniale. Ci vedremo il 18 otto-
bre, al termine della Messa della sera, per conoscerci 
(ci sono delle new entry) e decidere insieme il giorno e 

l’ora in cui incontrarci, a ritmo quindicinale. 

 

A come Anno Pastorale: ormai ci siamo. Si inizia 
il 18 ottobre, per camminare insieme, come comunità, 

nel desiderio e con l’impegno di crescere nella conoscen-

za e nell’amore di Dio e tra di noi. Tante le iniziative 

pensate, altre verranno fuori strada facendo. Occasione 
da non perdere. 

B come Bambini: il 
nostro tesoro prezioso. 
Quanto siete belli! La co-
munità parrocchiale è chia-

mata ad accogliervi da su-

bito, a farlo in modo spe-
ciale il giorno del battesi-

mo, a sostenere le vostre 

famiglie durante la crescita 

e nella preparazione ai sa-

cramenti della confessione e della comunione. Se, quando 

venite in parrocchia non vi sentite a casa, fatecelo sapere! 

Vuol dire che abbiamo qualcosa da correggere…  

Primi appuntamenti per voi:                                 
2° anno di comunione e dopo - comunione:               

lunedì 19, ore 16.30 

1° anno di comunione e anno ponte:                          

martedì 20, ore 16.30. 

C come Caritas parrocchiale: attraverso il centro 
d’ascolto e il magazzino si pone a servizio della nostra 
comunità, cercando di dare una risposta alle concrete ne-

cessità di persone e famiglie. Quest’anno, coinvolgendo 

chi può ancora continuare a impegnarsi come messagge-

ra, i ministri straordinari della comunione e chi vuole of-

frire un po’ del suo tempo (vedi lettera D), vogliamo cre-

are una “rete di collegamento” per essere maggiormente 

presenti sul nostro territorio, più vicini a ciascuno. Ci so-

no gioie da condividere, sofferenze da alleviare, pesi che, 

portati insieme, diventano meno gravosi… La Caritas       
parrocchiale ci fa crescere come famiglia di famiglie.  

D come Disponibilità: vuoi donare un po’ del tuo 
tempo e delle tue capacità? Ci sono diverse necessità… 

In ufficio parrocchiale o nel Centro d’ascolto trovi un 

modulo, che ci permetterà di conoscerti meglio e ti darà 

qualche idea per poter svolgere un servizio, che può an-

che sembrare “piccolo”, ma è sempre qualcosa di grande. 

E, forse, hai anche dei suggerimenti da proporre…   
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Questa è la mia Casa 



 

G come Giovani/ssimi: le nuove leve incalzano… 
Ma partiamo dalle “meno nuove”: stiamo per ripren-

dere il cammino con i giovani/adulti, quelli che ormai 

accarezzano la trentina, o che l’hanno già accarezzata da 

un pezzo: la maggior parte di loro sono impegnati in un 

servizio alla comunità, ma sono 

anche alla ricerca di un lavoro 

e… c’è da fare una scelta di 
vita! Più di qualcuno potrebbe 
iniziare qualcosa a cui fa riferi-

mento... la lettera precedente: 
chi ha orecchi, intenda! 

E passiamo ai giovanissimi: 
l’anno scorso si è partiti con un 

gruppetto, che è andato cre-

scendo. Ora, è il momento di un gruppo “ufficiale”, che 
si è già radunato alcune volte, e che si è dato come pri-
mo obiettivo quello di conoscersi e di farsi conoscere, 
invitando altri, anche chi… non ha mai messo piede nel-

la nostra parrocchia. Ecco l’idea della… 

 OctoberGiòParty! Il titolo dice già tutto, vero?             
Il 24 ottobre, dalle 20 in poi,  ci sarà da divertirsi! 

H come Handicap: un aspetto su cui insistere, che 
avevo già segnalato al termine dello scorso anno pastora-

le, è la poca attenzione a quelle opportunità di appro-
fondire la propria fede che la nostra comunità offre. 

Una delle novità di quest’anno è il rendere la catechesi 
l’asse portante del nostro cammino comunitario, a cui 
tutti sono invitati a partecipare, a partire dagli opera-
tori pastorali. Per questo, ci incontreremo ogni due set-
timane: in tutto ci saranno quattordici incontri che, 
avendo come orizzonte di riferimento l’enciclica di   
BENEDETTO XVI, “CARITAS IN VERITATE”, sviluppe-
ranno le indicazioni offerte dal vescovo nella sua let-
tera pastorale (vedi anche alla lettera v).  

Ecco i 4 previsti prima di Natale, alle ore 18.30: 

28 ottobre: “Vangelo senza confini”                    
visione del video e dibattito 

11 novembre: introduzione e riferimenti                

al secondo capitolo della “Caritas in veritate”. 

Le successive due catechesi riprenderanno dall’enciclica 

l’argomento dell’immigrazione: lo approfondiremo in 

riferimento alla 

nostra diocesi. 

Saranno con noi 
il responsabile 
dell’Ufficio Mi-
grantes, Santino Tornesi, e alcuni suoi collaboratori. 

  25 novembre:                                                               

“La presenza immigrata nella nostra Chiesa”  

9 dicembre:                                                                        

“La nostra azione a servizio degli immigrati”  
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E, visto che cominciano a circolare i calendari del 2010,  

puoi già annotare le date delle altre catechesi:  

13 e 27 gennaio; 10 e 24 febbraio; 10 e 24 marzo;           

14 e 28 aprile; 12 e 26 maggio. 

I come Illegalità: campo vastissimo, vero? In Sicilia 
l’illegalità ha un nome: mafia. Qualcosa che c’è: biso-
gna conoscerla meglio, senza lasciarsi influenzare da chi 

disinforma o da affascinanti personaggi televisivi. 

Qualcosa che c’è: chi pensa che non finirà mai, attiva 
il proprio istinto di sopravvivenza e impara a conviverci, 

come si fa con una malattia. Magari cerca di trarne un 

vantaggio. Oppure, ne fa una scelta di vita. Sbagliata. 

Qualcosa che c’è: chi 
pensa che si tratta di un 
fenomeno umano e per-
ciò limitato nel tempo, 
come diceva il giudice 
Falcone, può fare un’altra 
scelta. Quella di combat-

terla, perché non si tratta 

di un fenomeno umano 

positivo. Chi lo fa sul se-

rio diventa un testimone, 

a volte un martire.  

Come comunità cristiana, che orientamenti abbiamo? 
Quale risposta possiamo dare? 

In sintesi è questo il cammino che faremo, con una serie 

di incontri di educazione alla legalità. Il primo, grazie 

alla presenza della Dott.ssa Enza Pelleriti, ci permetterà 

di conoscere gli inizi e lo sviluppo del fenomeno. 

19 novembre, ore 18.45                                                   

“La mafia ieri: un approccio storico”  

A breve sarà reso noto l’intero programma degli incontri. 

L come Laboratorio: una realtà che cresce, nella 
nostra comunità. Chi ne fa 
parte ci sa fare sia con i 
ferri che in cucina; sono a 
disposizione per realizzare 

regali più o meno preziosi, 

ma anche per qualcosa di 

uso quotidiano in casa, 

oppure sacchettini per con-

fetti… Chi se ne occupa 
attende altri che vogliano collaborare… 

Sabato 24 e Domenica 25 ottobre ci proporranno la 

“Fiera del dolce” e la “Pesca”.  

Il ricavato andrà ad aggiungersi al gruzzoletto che servi-
rà per la ristrutturazione della Chiesa, su cui informa la 

lettera q.  

A breve, poi, le iscrizioni per uno straordinario...         
corso di taglio e cucito. 



 

PAGINA 3 ANNO IV, NUMERO 1 -  18/10/2009 

M come Missionario: stiamo vivendo il mese mis-
sionario. Lo slogan di quest’anno è: “VANGELO SENZA 
CONFINI” (sul sito trovi le intenzioni di preghiera per 

ogni giorno della settimana).  

Ci apprestiamo a celebrare, il 

21 OTTOBRE, la FESTA DI   
S. GASPARE DEL BUFALO 
che, nel suo ardore apostoli-

co, avrebbe desiderato avere 

mille lingue, per poter an-

nunziare a tutti l’esistenza di 

un Dio che nel Sangue di 

Gesù ci manifesta la potenza 

e grandezza del suo amore 

misericordioso. 

Nell’anno sacerdotale, iniziamo con l’approfondire la 

santità di un sacerdote, esempio e intercessore per chi è  

chiamato a vivere la medesima vocazione.  

Sarà in mezzo a noi d. Simone Masone,                 
Missionario del Preziosissimo Sangue,                      

che dal 18 al 20 ottobre predicherà                                
il Triduo nella S. Messa delle 18.30. 

Inoltre, sarà disponibile per confessioni e colloqui, darà 

una mano nella visita agli ammalati e nelle scuole, terrà 

gli incontri con i bambini (vedi lettera b). 

N.B. Il 20 ottobre, alle 16, TELE PADRE PIO        

trasmette uno “SPECIALE” SU S. GASPARE 

N come Nubifragio: quello del 1° ottobre ha scon-
volto la nostra popolazione. Da allora è iniziata una 
gara di solidarietà per sostenere chi ha subito danni 
enormi da questo tragico evento che, come sappiamo, 

non può essere solo attribuito alle avverse condizioni 

atmosferiche. Domenica 11 tutte le comunità parrocchia-

li della diocesi sono state invitate a una colletta straor-
dinaria: noi abbiamo raccolto € 1.800,00, già conse-
gnati alla Caritas Diocesana.  

Inoltre, è possibile segnalare la propria disponibilità co-

me volontari, occupandosi dell’animazione e ricreazio-

ne, o dell’animazione spirituale, o della suddivisione di 

cibo o vestiario. Chi vuole può comunicare i propri 
dati in ufficio parrocchiale: in caso di bisogno saranno 
contattati dalla Caritas o dalla Protezione Civile. 

O come Oratorio: della serie: “stiamo lavorando 
per voi”. In no-
vembre ci sarà 
la riapertura; 
intanto, stiamo 

ricomponendo le 

fila, pensando 

alle attività da 

proporre e/o 

riproporre. 

P come Peter: il vice-parroco che prenderà il posto 
di d. Showry. Anche Peter è indiano, è stato ordinato 

sacerdote il 17 febbraio 2007 e ha finora svolto il suo 

ministero nella Parrocchia SS. Corpo e Sangue di Cristo 

in Roma. Ci prepariamo ad accoglierlo con gioia e a so-

stenerlo con la preghiera perché il suo sia un servizio 

ricco di amore e dedizione. 

D. Showry, invece, è a Roma per conseguire il Dottorato 

in Diritto Canonico, e si inserirà nella comunità del Se-

minario Maggiore come Vice- rettore. Senz’altro conti-

nuerà a essere presente nei nostri cuori e nella nostra pre-

ghiera e… ogni tanto tornerà da noi, a casa sua. 

Q come Quarantamila: cioè, gli euro raccolti in 
un anno per la ristrutturazione della nostra chiesa. 
Occorre continuare, con i nostri 

piccoli sacrifici quotidiani, magari 

coinvolgendo altri, che finora so-

no stati restii a contribuire. Intan-

to, sono stati già eseguiti dei lavo-
ri, per eliminare le infiltrazioni 
d’acqua in Chiesa e nell’ufficio 
parrocchiale e si sta ultimando la 

sistemazione del muro del cortile 
(a breve, sul nostro sito, le foto), i 

cui costi sono stati coperti attin-

gendo al fondo cassa parrocchiale. Inoltre, continua la 

ricerca di finanziamenti in più direzioni, mentre, grazie 

a Dio, non mancano gesti di generosità. La fiducia nel-
la Provvidenza ci fa ben sperare… 

R come Riprendiamo: …da VENERDÌ 23 LA GIOR-

NATA DI ADORAZIONE, che inizia al 

termine della Messa delle 8 

(metteremo in Chiesa una tabella, 
con la quale si può dare la propria 

disponibilità per coprire le ore più 

“critiche”, dalle 13 alle 16); l’ora di 
adorazione comunitaria sarà prepa-
rata di volta in volta dai vari gruppi 

parrocchiali: il 23, dalle 18.30 alle 
19.30 se ne occuperanno le fami-

glie. Al termine, la S. Messa. 

…da lunedì 26 l’incontro sulle letture della Domenica, 
alle 18.30: deve costituire un momento che aiuti anche la 

preparazione della liturgia domenicale.  

S come Solitudine: uno dei mali del nostro tempo, 
che tocca in particolare le persone 

anziane. Con la collaborazione delle 

Piccole Suore e con la disponibilità di 

alcuni (che stiamo cercando, vedi let-
tera d), vorremmo invitare gli an-
ziani, per attività diverse, almeno 
una volta alla settimana. Si comin-

cia al più presto, spero già agli inizi di 

novembre. 

19 novembre, ore 18.45                                                   
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T come Teatro: ogni tanto sia dei giovani che degli 
adulti sussurrano questo allettante desiderio… Orbene 
(come introduceva le frasi importanti il mio prof. di ita-

liano…), il palco non è proprio quello della Scala di Mi-

lano, ma c’è; il salone è a disposizione in orari da con-

cordare, chi vuole impegnarsi a guidare o a collaborare a 

un “Progetto Teatro” non ha che da dirlo. E, poi, da 
farlo... 

U come Uscite: lo scorso anno alcuni pellegrinaggi/
gite hanno costituito momenti belli di aggregazione, per-

mettendo non solo di conoscere meglio alcuni, ma anche 

di far trascorrere una giornata in compagnia a chi ne vive 

tante da solo. Ci sono proposte di date e luoghi?  

V come Vescovo: con la sua terza lettera pastorale: 
VEDENDOLO, GLI DISSE: 
“ALZATI” – SULLE STRADE 
DELL’UOMO, il nostro pasto-

re ci invita a esse re comunità 

attente al proprio territorio, 

pronte ad accoglierne il grido 

d’aiuto e a valorizzarne le 

ricchezze, desiderose di get-

tare ovunque il seme della 

Parola di Dio e della testimo-

nianza di chi si considera 

discepolo del Signore. 

Ecco spiegato lo slogan del 
nostro anno pastorale: 

“SULLE STRADE DELL’UOMO                                   

VANGELO SENZA CONFINI”. 

Esplicita bene quella missionarietà che è caratteristica 
peculiare della Chiesa. Le celebrazioni, gli incontri, tutti 

i vari momenti di crescita e di unione della comunità cri-

stiana non sono prerogativa di un’elite, né moderne 

“catacombe” in cui rifugiarsi per evitare pericoli esterni 

causati da quelli ritenuti più o meno cattivi:  

il nostro stare con il Signore deve farci          
crescere, in modo particolare quest’anno,     

nell’amore e nella stima reciproca e verso ogni 
persona, donando, con semplicità e gioia,         

la ricchezza ricevuta da Lui. Altrimenti… 

… Z come Zero: Non è un 
riferimento al cantante o alla 

bevanda, ma al “risultato”! 
Potremmo realizzare tante 

iniziative, vivere momenti 

interessanti e coinvolgenti, 

ma saranno parole vuote, aria 

fritta, fumo, tempo perso.    

E raccogliere zero dopo un anno… sarebbe davvero 
un’occasione perduta! (vedi lettera a) 

A cura di d. Terenzio, cpps 

Per evitare che “l’alfabetizzazione” del nostro cammino 
comunitario ci faccia perdere di vista gli appuntamenti 

più immediati ecco la sintesi della… 
 

SETTIMANA DAL 17 AL 25 OTTOBRE 
 

Sabato 17 - ore 21 VEGLIA MISSIONARIA 
 

Domenica 18: SS. Messe ore 8.30 - 11 - 18.30 
Ore 11: Inizio Anno Pastorale 

Ore 18.30: Inizio Triduo S. Gaspare 
Ore 19.30: Incontro giovani coppie 

 

DA LUNEDÌ 19 A MERCOLEDÌ 21 - in mattinata:  
incontri nelle scuole e visita agli ammalati 

 

Dalle 10 alle 12 e dopo la Messa della sera:    
disponibilità per confessioni e colloqui 

 

Lunedì 19, ore 16.30:  
incontro con i bambini del 2° anno di comunione e  

dopo - comunione e con le loro famiglie 
 

Martedì 20, ore 16.30 
incontro con i bambini dell’anno-ponte e  

del 1° anno di comunione e con le loro famiglie 
 

MERCOLEDÌ 21, FESTA DI S. GASPARE 
 

Dalle 16.30: disponibilità per colloqui e confessioni 
 

ORE 18.30: S. MESSA  
 

VENERDÌ 23: dalle 8.30, Giornata di  
Adorazione al Corpo e Sangue di Cristo 

18.30: Adorazione Comunitaria 
19.30 S. Messa 

 

SABATO 24, ore 20: OOOOCTOBERCTOBERCTOBERCTOBERGGGGIÒIÒIÒIÒPPPPARTYARTYARTYARTY 

Festa per i giovani dai 15 ai 21 anni 
 

N. B. Ultima settimana per le iscrizioni al catechismo 

Da Lun a Sab - SS. Messe: ore 8 e 18.30  

Lodi: ore 8.30 - Vespri: ore 18 

   Da ricordare: 

Domenica 25, ore 17.30 - in Cattedrale    
S. Messa di ringraziamento  

per la Canonizzazione di S. Jeanne Jugan,  
presieduta dall’Arcivescovo 

 

Dal 22 al 24:  

triduo di preparazione presso le Piccole Suore 


